
   Burundi, Pasqua 2022. 

Carissimi sorelle, fratelli e amici benefattori. 

Buon tempo di Pasqua ! In quaresima erano 45 i giorni dedicati a questo tempo forte. Non 

dimentichiamo che il tempo di Pasqua ne ha 50 e dovrebbe essere un tempo ancora più forte dopo i 

già 55 giorni di terribile guerra in Ucraina e in Russia.  Sentiamoli  dunque presenti in noi,  nella nostra 

fede, preghiera e vita. Una Pasqua che ha avuto una quaresima terribile di guerra che sta straziando il 

mondo degli umili e dei poveri. Che conta in tutti i due campi migliaia di morti. 

 Lasciamo la parola a Papa FRANCESCO dalla meditazione che ha fatto nella VEGLIA PASQUALE. 

“Molti scrittori hanno evocato la bellezza delle notti illuminate dalle stelle. Invece le notti di guerra 

sono solcate da scie luminose di morte. In questa notte, fratelli e sorelle, lasciamoci  prendere per 

mano dalle donne del Vangelo, per scoprire  con loro il sorgere delle luce di Dio, che brilla nelle tenebre 

del mondo...  In questa notte il Signore vuole donarci occhi diversi, accesi dalla speranza che la paura, 

il dolore e la  morte  non avranno l’ultima parola su di noi. Grazie alla Pasqua di Gesù possiamo fare 

il salto dal nulla alla vita , e “la morte non potrà ormai più defraudarci della nostra esistenza”  (Karl  

Rahner)...  Ascoltiamo anche noi la domanda che l’angelo rivolge alle donne : “Perché cercate tra i 

morti  Colui che è vivo ?”...  

“Non facciamo di Dio un solo un bel ricordo del passato. Cerchiamolo ora, come il Dio vivo 

che vuole trasformare noi e il mondo...  Non abbiamo paura di di cercarlo  anche nel volto dei fratelli, 

nella storia di chi spera  e di chi sogna, nel dolore di chi piange  e soffre. Dio è là ! “ 

“La Pasqua non è destinata per consolare intimamente chi piange la morte di Gesù,  ma per 

spalancare i cuori all’annuncio straordinario  della vittoria di Dio  sul male e sulla morte. La luce della 

Risurrezione, non vuole trattenere le donne all’estasi di un godimento personale, ma fa di loro 

discepli missionari, che tornano dal sepolcro e portano a tutti il Vangelo del Risorto...     Facciamo 

risuscitare Gesù il Vivente, dal sepolcro in cui lo abbiamo rinchiuso... Portiamolo nella vita di tutti i 

giorni, con gesti di pace,   in questo tempo segnato dagli orrori della guerra... con opere di amore e di 

fraternità” 

 Nostre notizie. Qui in Parrocchia di Kamenghe la Quaresima e la Pasqua ha visto folle più grandi 

che non mai nelle celebrazioni per i ritiri, per le confessioni e per la Settimana Santa e la Pasqua.  

I battesimi sono stati 620. La maggioranza, giovani della 5 elementare o della sesta e di famiglie che 

regolarizzano la loro situazione religiosa. Ogni domenica ci sono, in Parrocchia di Kamenghe, 16 SS. 

Messe ( 5 alla centrale e 11 nelle divere succursali) con la collaborazione di altri sacerdoti locali che 

lavorano  in Diocesi ecc.  Nei giorni feriali ci sono altre 6 capelle di comunità di base che hanno, in più 

della domenica, la S. Messa alle 6,15 del mattino, a turno. 

Da quando è scoppiata la guerra in Ucraina il carburante continua a scarseggiare più che non 

mai. Per cercarlo bisogna fare la fila per delle ore... o pagarlo molto più “caro”. Anche qui i prezzi 

aumentano per furbizia e sfruttamento... Del covit non se ne parla più...  P.Mario ora lavora alla casa 

di formazione dove abbiamo 28 giovani che hanno fatto la maturità e chiedono di prepararsi ad essere 

missionari saveriani nel mondo. C’è l’anno di Propedeutica e tre di filosofia.  P. Philberto è il nuovo 

parroco. E’ il primogenito dei nostri missionari saveriani originari del Burundi. In comunità è arrivato 

P. Emmanuele congolese ordinato prete lo scorso anno. P. Luigino Vitella deve essere sempre 

accompagnato ovunque, ma sta un po’ meglio. Io, mica male per la salute. 

 Un abbraccio P. Modesto.  


